
 
 
 
 
La Regione Lombardia e le Camere di Commercio Lombarde, nell’ambito dell’Accordo di Programma 
per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo, hanno approvato il Bando 
“Innovazione per la competitività delle micro, piccole e medie imprese lombarde”. 
 
FINALITÀ DEL BANDO 
Il Bando è finalizzato a favorire processi di innovazione delle imprese lombarde attraverso:  

• la realizzazione di progetti di innovazione tecnologica e organizzativa nei processi, nei prodotti, 
nei sistemi aziendali e interaziendali; 

• l’incremento di collaborazioni con Università e Centri di Ricerca per favorire il trasferimento 
tecnologico e l’applicazione dei risultati della ricerca scientifica; 

• la loro aggregazione per realizzare progetti di ricerca, sviluppo, riorganizzazione, acquisizione 
ed erogazione di servizi. 

 
SOGGETTI BENEFICIARI 
Sono soggetti ammissibili le micro, piccole e medie imprese, singole o aggregate, con sede legale in 
Lombardia ed iscritte al Registro Imprese delle Camere di Commercio della Lombardia. 
Sono ammesse domande da parte di imprese con sedi operative sul territorio lombardo e sede legale 
fuori regione. 
Ai fini del presente bando, per imprese aggregate si intende qualunque forma di condivisione del 
progetto, da parte di almeno tre imprese, anche senza ricorso a forme giuridicamente riconosciute. 
 
MISURE ATTIVATE 
Il Bando è articolato su due tipologie di misure: 

• Misura A: è rivolta a supportare, stimolando l’aggregazione fra imprese, progetti di 
innovazione soggetti a valutazione tecnica;  

• Misura B: è rivolta a sostenere la brevettazione internazionale e l’assistenza e consulenza 
tecnologica e riservata alle imprese con sede legale nelle province di Bergamo, Como, Lodi, 
Milano e Varese. 

Ogni impresa, singolarmente o in aggregazione con altre, può presentare una sola domanda. Le imprese 
aggregate possono presentare progetti solo sulla Misura A. 
 
 

Misura A: Sostegno a progetti di innovazione e di aggregazione d’impresa 
La Misura è finalizzata a stimolare: 

• l’investimento in progetti o programmi di trasferimento tecnologico per la realizzazione di 
prodotti e/o processi innovativi e la relativa ingegnerizzazione, 

• finalizzata all’applicazione industriale e alla prestazione di servizi innovativi;  
• l’innovazione tecnologica e organizzativa nei processi, nei prodotti, nei sistemi aziendali e 

interaziendali rivolta al miglioramento della qualità dei prodotti e dei processi produttivi 
attraverso la realizzazione di progetti di sviluppo aziendale che prevedano investimenti con 
caratteristiche innovative delle scelte e delle soluzioni progettuali. 

Progetti ammissibili 
I progetti dovranno essere rivolti a: 



• sviluppo di prodotti e/o servizi con caratteristiche di elevata innovatività, con particolare 
riguardo a quelli incentrati sull’utilizzo di tecnologie di avanguardia; 

• introduzione di processi produttivi con caratteristiche innovative rispetto al processo produttivo 
esistente, con particolare riguardo ai processi puliti; 

• introduzione di nuovi modelli organizzativi, di gestione e di controllo, fortemente incentrati 
sull’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione e sull’aggregazione, in 
grado di riorganizzare in termini innovativi attività produttive e di servizio. 

 
Sono ammissibili progetti con costi complessivi non inferiori a 25.000,00 (in caso di aggregazioni il 
costo previsto dovrà considerarsi per ciascuna impresa aggregata). 
 
Spese ammissibili 
Le spese ammissibili sono: 
a) acquisizione di licenze pluriennali di produzione e di prodotti innovativi, di know how e licenze 
d’uso; 
b) contratti con Università, Centri di Ricerca, Centri di Eccellenza finalizzati all’acquisizione di 
competenze in materia di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico in relazione al progetto e per 
servizi legati all’uso di laboratori; 
c) spese per acquisizione dei risultati di ricerche e documentazione inerenti l’innovazione tecnologica 
presso qualificate imprese, centri di ricerca, laboratori anche esteri; 
d) registrazione di brevetti internazionali; 
e) materiali di prova, di laboratorio, costi esterni di prototipazione; 
f) test e prove operati presso centri qualificati; 
g) acquisizione di attrezzature di laboratorio, macchinari e impianti indispensabili alla buona 
esecuzione del progetto, nel limite massimo del 15% de costo totale del progetto; 
h) consulenza tecnologica ed altri servizi, nel limite del 20% del costo totale del progetto; 
i) costo del personale dipendente o a contratto a tempo determinato o altra tipologia prevista dalla legge 
dedicato al progetto, nei limiti del 20% del costo totale del progetto. 
 
Risorse disponibili 
Le risorse disponibili per la Misura A sono le seguenti: 
 

Provincia 
BERGAMO 400.000 
BRESCIA 500.000 
COMO 100.000 

CREMONA 500.000 
LECCO 660.000 
LODI 290.000 

MANTOVA 400.000 
MILANO 7.000.000 

PAVIA 500.000 
SONDRIO 110.000 
VARESE 1.800.000 

Risorse riservate per le imprese artigiane 1.000.000 
Risorse riservate per aggregazioni d’imprese 2.000.000 

Risorse per innovazione e aggregazione nel commercio 1.000.000 
Totale 16.260.000 

 



Intensità del contributo 
Il contributo concesso sarà a fondo perduto e coprirà il 40% delle spesse ammissibili, fino ad un valore 
massimo di Euro 40.000,00. 
I progetti devono avere costi complessivi ammessi non inferiori a Euro 25.000,00. 
In caso di progetti di imprese aggregate, l’importo massimo del contributo è riferito ad ognuna delle 
singole imprese aggregate ed è elevato al 50% delle spese sostenute e ammesse con un massimo di _ 
50.000,00 per impresa. 
Il costo complessivo ammesso nel progetto non potrà essere inferiore a Euro 25.000,00 moltiplicati per 
il numero di imprese aggregate. 
 
Misura B: Sostegno alla brevettazione internazionale e all’assistenza e consulenza tecnologica 
Le azioni della Misura B sono rivolte a: 

• sostenere la protezione brevettale europea e/o internazionale di tecnologie, prodotti e modelli 
proprietari sviluppati dalle micro e PMI Lombarde (azione B1); 

• supportare l’acquisizione di servizi relativi alla consulenza di ricerca e innovazione, 
• la verifica delle potenzialità di mercato determinate da un progetto innovativo, la verifica della 

fattibilità tecnologica di un progetto di sviluppo (azione B2). 
La Misura B è riservata alle imprese con sede legale nelle province di Bergamo, Como, Lodi, Milano e 
Varese. 
_ 

Progetti ammissibili 
Azione B1 
Sono agevolabili iniziative che abbiano come obiettivo l’ottenimento di uno o più brevetti europei e/o 
internazionali relativamente a: 

• invenzione industriale; 
• modello di utilità; 
• disegno o modello ornamentale. 

Azione B2 
Sono agevolabili i seguenti servizi: 

• attività di consulenza di ricerca ed innovazione finalizzata alla ricerca e definizione di possibili 
tecnologie innovative di prodotto, di processo, di servizi che rappresentano per il soggetto 
beneficiario una soluzione innovativa a fronte di specifiche esigenze di competitività e di 
settore; 

• attività di Business Evaluation che miri a verificare le potenzialità del progetto e che fornisca 
concrete indicazioni per applicazioni di successo; 

• attività di verifica tecnologica della fattibilità tecnica del progetto. 
Spese ammissibili 
Azione B1 
Le spese ammissibili sono: 
a) costi diretti sostenuti nei confronti dell’European Patent Office o degli analoghi uffici brevetti di 
Paesi non aderenti alla Convenzione del Brevetto Europeo; 
b) consulenze di studi professionali o professionisti inerenti le procedure di domanda di brevetto; 
c) costi di traduzione per la nazionalizzazione del brevetto europeo in uno o più paesi. 
Sono escluse le spese relative al mantenimento del brevetto. 



Azione B2 
Sono ammissibili a contributo le spese relative a costi di consulenza e assistenza tecnica prestati da un 
Centro servizi accreditato dal Sistema QuESTIO della Regione Lombardia. 
 
Risorse disponibili 
Le risorse disponibili per la Misura B sono le seguenti: 
Provincia   B1    B2 
BERGAMO   202.000    202.000 
COMO    100.000    200.000 
LODI      28.000      42.000 
MILANO   2.000.000    2.000.000 
VARESE    100.000    100.000 
Totale    2.430.000   2.544.000 
 
 

Intensità del contributo 
Azione B1 
L’agevolazione concedibile consiste in un contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese 
ammissibili, sino ad un massimo di: 

• Euro 7.000,00 per la richiesta di un brevetto; 
• Euro14.000,00 per la richiesta di più brevetti. 

Azione B2 
L’agevolazione per ciascuna impresa consiste in un voucher da utilizzare presso il 
Centro servizi prescelto a copertura del 50% massimo del costo totale. 
Il valore massimo del voucher è di Euro 7.500,00. 
 
 
SCADENZA 
I termini per la presentazione delle domande sono i seguenti: 
Misura A: a partire dal 60° giorno successivo alla data di pubblicazione del Bando su 
Bollettino Ufficiale Regione Lombardia (16 dicembre 2006) e fino alle ore 24 del 40° 
giorno successivo (25 gennaio 2007) 
Misura B: a partire dal 60° giorno successivo alla data di pubblicazione del Bando su 
Bollettino Ufficiale Regione Lombardia (16 dicembre 2006) e fino ad esaurimento 
delle risorse. 
 

 
Per informazioni: S.S.O.G. – Servizio Finanziamento Progetti Ricerca 

Paolo Bondioli – Patrizia Villa 02/7064791 segreteria@ssog.it 
 


